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CnrzoHr
Bis

Un programma interamente ìta-
l iano per i I  giovane chitanista
tedesco nato a Chicago e gìà
atl ievo di Krause, Kàmmer[ìng e
Fisk, con a[[e spalle attri tre cd
registrati per [a Bis.
In questo suo quarto lavoro
presenta opere di tre diverse
generazioni di compositori  deI
nostro secoto: Petrassi,  Berio,
D'Ange[o e Sotbiat i .
5i  tratta di un cd per chi non
storce i I  naso aI  soto sent i r
nominare [a musica contempo-
ranea ma è disposto a uscire
daI consueto e conso[ator io
mondo delta chitarra romanti-

Aperto da Petrassi con rVunc e
Suoni Notturní, passa dalte fitte
indicazioni espressive e agogi-
che del primo brano al le dif f ici-
[ i  e art icotat issime combinazio-
ni r i tmico t imbriche deI secon-
do (stretto in questa esecuzio-
ne a un minuto meno de[[a
durata jndicata dal composito-
re), per condurre a[[a comp[es-
sa e tumultuosa Sequenza XI
di Berio.
Quest 'opera esige un progetto
esecutivo e una prontezza che
non mancano aL chitanista, che
porge ef f icacemente i  cotpi
sordi  e [ontani  del . t ' incipi t  e
percorre senza esitazioni t ' intr i-
cato sviluppo, evocativo e fitto
di  contrast i ,  neI  quadro ora
furioso ora esitante, esaltato e
dectamatorio di uno dei brani
per chi tarra più vast i  e com-
plessi del.  nostro secoLo.
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Tocca poi a Due Canzoni Lidie e
Magie di Nuccio D'Ange[o, com-
oosi tore e chi tarr ista che sta
cogtiendo a piene mani i  meri-
tati frutti del suo lavoro grazie
at l 'at tenzione che un semore
maggior numero d' interpreti  gl i
r ivolge e alte ormai numerose
incisioni di questi  affascinanti
pezzi:  composti  r ispett ivamen-
te ne[[84 e nel '90, si  trovano
registrat i  anche dal lo stesso
D'Angelo in un bel  CD det '92.
Hatàsz chiude con I Tre pezzt
( I I  Versíone) di  Alessandro
Sotbiat i .  Nato a Busto Arsizio e
docente di  composiz ione a
BoLogna, Sotbiat i  compone
ouesto tr i t t ico tra [ '86 e [ '87:
aperto da un lungo studio di
note r ibat tut te,  t remoto e
arpeggi, prosegue con [a [ ievità
ferma e stupi ta de[ secondo
brano (che cont iene gLi  ete-
menti generatori  del primo) per
conctudere con [e spigotose
asDtezze del terzo.

Jlaurlce t.
Summcrfleld
Trr Cussrcnl Gunnn - Irs Evotu-
IION, PTAYERS AND PERSONALITIES

srncr 1800
Fourth edition
AshLey Mork PubLishing Compony

Nato a Newcastte upon Tyne,
Inghi l terra (dove ha sede an-
che [a rivista CLassicol Guitar),
M.J.  Summerf ie ld è stato per
anni uno dei maggiori  importa-
tori e distributori di strumenti
musicati  nel suo Paese. Per più
di  quarant 'anni  ha ascottato,
studiato e suonato [a chitana
ctassica e nett '81 ha fondato
l 'et ichetta discografi  ca "Guitar
Master Records". Appassìonato
di  jazz,  ha anche pubbLicato
importanti  monografie su per-
sonaggi come Django Reinhardt
e Wes Montgomery.
La storia di questa raccolta di
essenziat i  e ut iHssime biografie
in iz ia net[ '82,  anno detta sua
pr ima pubbI icazione, a cui

sono seguite ben tre r iedizioni
amptiate e aggiornate sino a[[a
oresente: considerato i I  carat-
tere del lavoro, è lecito atten-
dersene attre nei prossimi anni.
5e infatti una nota det[editore
avvisa che iL Libro <copre in
modo def in i t ivo [a stor ia dei
protagonistì  detta chitana c[as-
sica del 1800>, un grave lutto
richiederebbe già una modif ica
riguardo a quetl i  det '900: atta
scheda dí  Narciso Yepes pre-
sentata a pagina 26L va pu'(-
troppo aggiunta [a data detta
morte,  avvenuta i [  4 maggio
'97.
Naturalmente anche l 'opportu-
nità di segnalare l 'awento dei
protagonist i  di  domani gìusti f i -
cherà futuri  aggiornamenti.
Dopo una prefazione e una
oarte introduttiva sut[evotuzio-
ne detla chitarra, i [  Libro entra
neI v ivo del . le biograf ie dei
maggiori  chitarr ist i  ( in ordine
r igorosamente at fabet ico da
"Abloniz" a "Tigante") che pos-
sono occuDare - a seconda de[-
[imoortanza loro attribuita - [e
tre facciate di Ténega, Segovia
e Bream o [a singota colonna di
Santiago Navascues.
Seguono capi to[ i  dedicat i  r i -
spett ivamente ai  duo, t r io,
quartett i  ed ensemble, poi ai

compositori  det '900, quindi ai
Liutai e ai didatt i  e. per conclu-
dere, a[ f lamenco e ai suoi pro-
tagonist i .
Fra gl.i itaLiani del nostro seco-
lo f igurano netle diverse sezio-
ni Maccaferr i ,  Ghigt ia, Chiesa,
Gi lardino, Domeniconi ,  Segre,
i I  Trio Concentus, Desiderio e
Barone (quest 'u l t imo ne[[a
sezione speciate The other clas-
sicol guitarísts contenente [e
sole foto di quei chitanisti che
<sembrano destinati  a r icevere
in un vicino futuro ampi r ico-
noscimenti e fama>, M.J.S.).
Francamente per chi conosca i [

Danorama ital iano detla chitar-
ra [e omissioni appaiono varie
e non da poco, ma d'attra parte
in questo genere di catatoga-
zioni è pur necessario porsi un
[imite in un determinato pun-
to. Ott imo per qualìtà e quan-
tità iI materiale fotografico che
correda [e schede.
Di immediata consuttazione e
ut i t i tà per chiunque vogt ia
conoscere più da vicino [e f igu-
re maggiori  e minori deI chitar-
r ismo internazionate,  i [  [ ibro
(381 pagine, sterl ine 29.50) è
r ichiedibi te a:  AshLey Mark
Publishing Company, 0tsover
House, 43 Sackvi t le Road,
Newcastte upon Tyne NE6 5TA,
UK. Tet (01.91.) 276 0448 Fax
(01,91,) 276 1623.

Bruno lonazzi
LA TECNICA DEI suoNl tEGAn
Bèrben

Bruno Tonazzi  -  autore di  un
testo fondamenta[e come liufo,
viuheLo, chitorra e strumenti
simiLari neLle Loro intavolature
con cenni sulle Loro letteroture -
è stato anche un imoortante e
validissimo didatta.
Ora che [a Bèrben r istampa in
ediz ione economica quest i
pochi fogti  e non ci è sembrato
superftuo segnatarne [a dispo-
nibi t i tà,  anche se dal ta toro
orima uscita motti nuovi lavori
dedicat i  aI t 'argomento sono
stati dati a[[e stamoe.
II  pregio di questa pubblicazio-
ne sta anzitutto netta sintesi:
in sole cinque pagine fornisce
infat t i  una ser ie dì  modet l i
d'esercizio da ripetere su tutte
[e corde di sicura efficacia.
Diviso in due part i  int i totate
r ispett ivamente Suoni  Legatí
(<movìment i  essenziat i  per
[ 'esecuzione ad esempio di
abbett imenti ,  gruppett i ,  ecc.>)
e Doppi Legoti (<<anche se rara-
mente usati  nelte musiche per
chi tarra,  sono indispensabi [ i
aff inché [e dita acouist ino indi-
pendenza e precisione>, B.T.),
offre materiale orezioso e uti-
l iss imo at la formazione e aI
mantenimento de[[a tecnica
speci f ica <per poter produrre
sonor i tà pure e robuste,  ma
anche oerché [esecuzione stes-
sa imprime a[[e dita forza. ftes-
sibi t i tà e agi t i tà che, s i  sa,
stanno atta base de[[a tecnica
chitanist ica>.
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